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Giuramento del deputato Colombo. 
Presidente. Essendo presente 1' onorevole 

Colombo,. lo invi to a g iurare . (Legge la for-
mula). 

Colombo. Giuro. 

Si riprende la discussione del disegno di legge sulle materie esplosive. 
Presidente. H a facol tà di par lare l 'onore-

Mecacoi. 
Mecacci. Convengo con gli onorevoli ora-

tori, i qual i mi hanno preceduto, che questo 
disegno di legge ha bisogno di r i tocchi, di mo-
difiche nei singoli art icoli , t an to per la s t rut-
t u r a giur idica , la quale in qualche punto mi 
sembra imperfe t ta , quanto per la necessi tà di 
coordinarl i con la legge di pubbl ica sicu-
rezza e col Codice penale. 

Quanto sto dicendo è una necessi tà; poi-
ché, fa t to un sommario r iscontro t r a le di-
sposizioni di questo disegno di legge e le di-
sposizioni del Codice penale, ho veduto che 
vi sono lacune abbastanza gravi , e si va in-
contro a molte incertezze, a molte inconse-
guenze; di modo che, se poi i mag i s t r a t i do-
vessero "applicare cert i articoli , s icuramente 
ne verrebbe una g iur i sprudenza molto con-
fusa, molto arbi t rar ia , la quale darebbe luogo 
alle solite differenze, alle solite discordanze, 
che t u t t i i g iorni si deplorano. 

Ma d 'a l t ra pa r te riconosco, che nel dise-
gno non c' è qiiella confusione, che qualche 
oratore ha affermato; ed anzi, in t u t t e le va-
r ie ipotesi, che vi sono contemplate , si ri-
scontra coerenza, legame e specifica determi-
nazione, dato il fine a cui esso deve servire. 

Di più, io non credo che il disegno si do-
vesse estendere a considerare a l t re ipotesi di 
reat i commessi con a l t ra specie di a t t i e di 
mezzi; inquantochè il medesimo è des t inato a 
regolare, p r ima la fabbrica , lo smercio e il 
t raspor to di bombe, macchine, involucr i o a l t r i 
congegni mic id ia l i o incendiar i ; non che della 
polvere fu lminan te , e di qua lunque a l t ra so-
stanza la quale en t r i nel la composizione di 
esplodent i ; poi lo scoppio di bombe, di mac-
el l ine , d ' involucr i , o mater ie esplodenti stesse 
che sono indicate nei successivi ar t icol i ; e 
tu t to questo è quello a cui dall 'onorevole mi-
nis t ro proponente si doveva e voleva prov-
vedere. 

Lo scopo quindi è ben del imi ta to e questo 

disegno di legge bisogna esaminarlo e discu-
terlo da questo punto di vista, non da a l t ro 
p iù largo. 

Ma anche a me, col fare qualche accenno 
ai difet t i , ed alle lacune contenute in cert i 
articoli , si permet ta di esaminare brevemente 
il disegno nelle sue l inee pr inc ipa l i . 

Ammet to anzi tut to, che gli a t t i p repara tor i 
non sono punibi l i , perchè questo è un inse-
gnamento e lementare della dot t r ina penale . 
Pa r imen te riconosco che cert i f a t t i non sareb-
bero punibi l i , se non si r iguardassero come 
reat i sui generis. Ma nell 'art icolo 1° t rovo ap-
punto tu t to questo; trovo cioè, che, non si 
t r a t t a di a t t i preparator i i , di pun i re una mera 
preparazione, ma invece di pun i re un reato 
sui generis; e date le ipotesi che questo di-
segno di legge regola, date le condizioni 
d' impu tab i l i t à di rea t i in quest 'ar t icolo con-
templa t i , è chiaro che siamo nei l imi t i del 
g iure penale . 

Così, quando si dispone che è puni to colui 
che fabbrica, smercia, t raspor ta , t iene in casa 
o in al tro luogo bombe, macchine, involucr i od 
a l t r i congegni micidial i o incendiar l i (che 
agiscano per esplosione od al t r imenti) , non c'è 
dubbio che si t r a t t a di un fa t to il quale per 
se stesso costi tuisce un reato perfet to . Non 
si t r a t t a di preveni re a t t i meramente prepa-
ratori i , s ibbene a t t i che per loro stessi r ichie-
dono, non già una prevenzione, ma una re-
pressione. E quest i a t t i a r r ivano a t a l grado 
di pericolo, assumono un ta l cara t tere di gra-
vità, che non possono met ters i t r a le mater ie 
ogget to di contravvenzione, ma invece deb-
bono met ters i t r a quelle ogget to di deli t to. 

D 'a l t ra ' par te , in questo articolo 1° r i-
scontro incertezze e lacune, inquantochè non 
fa alcuna dist inzione a proposi to del fabbr i -
care, smerciare, t r aspor ta re certe mate r ie sia 
per mancanza di licenza, sia per dest inazione 
a scopo criminoso. 

Le macchine, g l i involucri , od a l t r i con-
gegni micidia l i o incendiari i , che agiscono 
per esplosione, costi tuiscono per sè stessi un 
pericolo imminen te e grave, e colui che l i 
t iene commette un reato. Quindi costi tuisce 
reato anche il tenere, smerciare, t r aspor ta re 
mater ie che le circostanze dimostr ino essere 
dest inate ad ent rare nel la composizione di un 
esplodente. Ma mi pare che qui sarebbe neces-
sario fare una dist inzione pel caso che certe 
materie, potendo pur servire a comporre un 
esplodente, servano anche alle industr ie , e pos-


